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La Liguria rischia di tornare 
zona arancione per due setti-
mane.  L’Rt  ha  superato  1,  
oscilla tra 1,01 e 1,02. «E’ di 
tutta evidenza che se tornere-
mo in zona arancione credia-
mo tutti che la misura sarà più 
che sufficiente ad arginare an-
che  nell’estremo  Ponente  
quell’insorgenza del virus che 
ne ha visto aumentare la circo-
lazione nelle ultime settima-
ne. Ma se dovesse rimanere, 
per valutazioni diverse, dato 
che siamo davvero border li-
ne, in zona gialla, è ovvio che 
ci troveremo spinti a prende-
re misure specifiche per il Po-
nente. Prenderemo in serata 
o tutt’al  più  sabato  mattina 
quelle decisioni molto attese 
che incidono sulla vita della 
regione»:  così  il  presidente  

Giovanni Toti ha riassunto la 
situazione. Ieri è stata comuni-
cata l’anteprima del documen-
to di valutazione dell’Istituto 
Superiore di Sanità in base al 
quale oggi la cabina di regia e 
il Comitato tecnico scientifico 
attribuiranno le fasce, ci sa-
ranno quindi in serata le ordi-
nane ministeriali,  cui  segui-
ranno eventuali interventi di 
aggiustamento in Liguria.

«Siamo poco sopra l’1, cosa 
che  tecnicamente  potrebbe  
portare  la  Liguria  in  zona  
arancione. L’incidenza del vi-
rus è di 1,8-1,9 ogni 10 mila 
abitanti, stabile rispetto alle 
settimane passate - ha precisa-
to Toti - . L’Rt superiore all’1 è 
dovuto alla maggiore inciden-
za e circolazione nella provin-
cia di Imperia e a Sanremo. 
Prenderemo le nostre decisio-
ni in conseguenza di  quelle 

che prenderanno a Roma». «I 
numeri di oggi sono di sostan-
ziale stabilità - ha detto il presi-
dente della Regione - e si ridu-
ce la pressione sugli ospedali, 
soprattutto  nell’estremo Po-
nente: stiamo valutando ora 
per ora l’evolversi dei dati».

Sono 319 i nuovi contagiati 
in  Liguria,  l’8,2%  dei  3888  
tamponi molecolari effettuati 
, il 4,91 considerando anche i 
2606 test rapidi antigenici, in 
discesa rispetto al 5,09% del-
la giornata precedente, valo-
re inferiore a quello nazionale 
salito a 5,2%. Le persone testa-
te però sono solo 2510. Com-
plessivamente i positivi sono 
5702, 52 in più , di cui 1025 
nell’Imperiese, 1051 nel Savo-
nese, 2541 nel Genovese, 804 
nello Spezzino, 119 di fuori re-
gione, 162 con residenza in 
verifica. I nuovi casi sono 63 

in Asl 1, 52 in Asl 2, 150 in Asl 
3, 16 in Asl 4, 38 in Asl 5. I mor-
ti salgono a 3491 con altri 8 
deceduti, uno il 4 gennao, e 
gli altri tra il 9 e l’11 febbraio, 
di età dai 67 ai 92 anni. I guari-
ti sono 259, i pazienti in isola-
mento domiciliare 4131, 119 
in più, gli ospedalizzati scen-
dono a 666, 3 in meno, di cui 
62 in terapia intensiva come 
nella  giornata  precedente,  
ma con 4 nuovi ingressi. 

I ricoverati sono 124 in Asl 
1, 3 in meno, di cui 8 in tera-
pia intensiva, 97 in Asl 2, 6 in 
più, di cui 6 in intensiva, 143 
al San Martino, 4 in meno, di 
cui 24 in intensiva, 47 al Gal-
liera, 4 in più, di cui 1 in inten-
siva, 5 al Gaslini, con un bim-
bo  in  intensiva,  77  al  Villa  
Scassi, 2 in meno, di cui 7 in in-
tensiva, 1 alla Colletta di Aren-
zano, nuovo ingresso, 53 in 

Asl 4, 1 in meno, di cui 10 in in-
tensiva, 119 in Asl 5, 4 in me-
no, di cui 5 in intensiva. In qua-
rantena 5642 persone, 35 in 
meno: 2260 in Asl 1, 1041 in 
Asl 2, 1326 in Asl 3, 340 in Asl 
4, 675 in Asl 5.

La  campagna  vaccinale  è  
arrivata a 36448 immunizza-
ti con richiamo. In tutto sono 
state  somministrate  82228  
dosi, il 72% delle 114790 con-
segnate. «Da lunedì inizieran-
no le prenotazioni e in setti-
mana entreremo a regime». 
Il governatore che ha ritarda-
to il rientro a scuola delle su-
periori come giudica l'ipotesi 
di recuperare a giugno? «E'  
una cosa su cui possiamo ra-
gionare e sarebbe opportuno 
farlo anche sulle università, 
che sono diventate ormai te-
lematiche». —
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Hanno chiesto aiuto anche al 
vescovo Guglielmo Borghetti 
per portare avanti la loro batta-
glia per la riapertura del punto 
nascite del Santa Corona. 

Ieri il gruppo Facebook «Giù 
le mani dal punto nascite di 
Santa Corona» (6.000 iscritti) 
in occasione della messa per la 
Giornata mondiale del Mala-
to, celebrata all’ospedale pie-
trese,  ha  consegnato  a  Bor-
ghetti una lettera per fargli pre-
sente le preoccupazioni delle 
famiglie e le incertezze sul fu-

turo. Si vocifera infatti che il 
presidio possa restare chiuso 
altri 6 mesi. Il comitato si è ri-
volto anche al tribunale per i 
diritti del malato che ha invia-
to una missiva ad Als2 e Alisa 
rimarcando difficoltà e rischi 
degli utenti e chiedendo una 
data certa sulla riapertura del 
punto nascite. L’Als2 continua 
a sottolineare il carattere tem-
poraneo  del  provvedimento,  
dovuto all’emergenza sanita-
ria. «Ad oggi – ha riferito Mar-
co  Damonte  Prioli,  direttore  

Asl2 Savonese – non siamo in 
grado di fare alcuna previsio-
ne sulla riapertura del punto 
nascite del Santa Corona. Ap-
pena ci saranno le condizioni 
il presidio sarà riaperto». Tra i 
problemi anche la carenza di 
medici  specializzati.  All'ulti-
mo concorso dell'Asl2 per assu-
mere nuovi ginecologi ha ri-
sposto  solo  un  pensionato.  
«Stiamo  facendo  il  possibile  
per reperire nuovi specialisti - 
ha aggiunto Prioli -. Entro fine 
anno uscirà un altro bando per 

reclutare a tempo determina-
to nuovi ginecologi, poi ci sarà 
un concorso per nuovi posti a 
tempo indeterminato». Intan-
to domani alle ore 10 è in pro-
gramma una nuova protesta: 

una catena umana distanziata 
che si svilupperà dal parcheg-
gio pubblico davanti all’Unità 
spinale fino all’ingresso dell’o-
spedale di Pietra Ligure. V.P. —
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Alcuni striscioni di protesta per difendere il punto nascite

I numeri dei contagi non migliorano: la Liguria potrebbe tornare zona arancione. Nel caso invece restasse gialla, si prevederanno restrizioni a Ponente

Virus, gli indicatori tornano a salire
La Liguria rischia la zona arancione
Toti ha annunciato l’eventualità di provvedimenti mirati: siamo in una situazione al limite
Sono 319 i nuovi positivi a fronte di 3.888 tamponi. Otto vittime, lieve calo dei ricoverati

pieTRA Lig ure: INIZIATIVA DEL GRUPPO FACEBOOK

Punto nascite chiuso per altri sei mesi
chiesto aiuto al vescovo Borghetti

Più di un milione di chiama-
te ricevute nel 2020. E' uno 
dei dati forniti ieri in occa-
sione della Giornata euro-
pea dedicata al numero uni-
co  di  emergenza,  il  112,  
che in Liguria è stata cele-
brata all’ospedale San Mar-
tino di Genova. La Liguria, 
tra l'altro,  oltre  ad essere  
stata la seconda regione ad 
attivarlo (nel 2017), è la pri-
ma in Italia ad aver collega-
to il numero (nel dicembre 
scorso) anche alle centrali 
operative della polizia loca-
le, oltre a quelle di polizia, 
carabinieri, vigili del fuoco, 
118 e guardia costiera. Nel 
tracciare un bilancio sul la-
voro svolto dal Nue negli ul-
timi mesi non si può non sot-
tolineare l'importanza che 
ha  avuto  nell'emergenza  
Covid-19 per la quale sono 
state  gestite  e  trasferite,  
complessivamente,  oltre  
280.000 chiamate, suddivi-
se tra eventi di emergenza e 
richieste di informazioni co-

me ha  sottolineato anche 
Sergio Caglieris,  direttore 
della Centrale Unica di Ri-
sposta NUE 112 della Ligu-
ria: «Di particolare impor-
tanza è stato il contributo 
fornito dagli operatori du-
rante  la  prima  fase  della  
pandemia nell’esortare gli 
utenti a rimanere a casa, a 
contattare il proprio medi-
co curante o i numeri di in-
formazione forniti, e di evi-
tare di recarsi  spontanea-
mente al pronto soccorso».

Tornando ai  numeri,  le 
chiamate al 112 nel 2020 
hanno generalmente rice-
vuto la risposta prima del 
secondo squillo (in media 
in 9,8'') e sono state corret-
tamente prese in carico dal-
la centrale di secondo livel-
lo in meno di un minuto e 
mezzo (media 86,9''). Il da-
to di localizzazione dell’u-
tente associato alla fonia si 
è  ottenuto nell’85,9% dei  
casi. Importante anche l’at-
tività di filtro, soprattutto 
nei  confronti  delle  forze  
dell’ordine, pari complessi-
vamente al 44,43%. Il Nue, 
inoltre,  viene  sempre  più  
spesso utilizzato dalla po-
polazione e lo dimostra il 
fatto che richieste per l’e-
mergenza  sanitaria  effet-
tuate attraverso il numero 
118 sono passate dal 70% 
del febbraio 2017 al 51% di 
dicembre 2018, al 46% di 
dicembre 2019, al 40% di 
dicembre 2020. O.STE. —
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